Trento, 8 maggio 2006

“Aspettando il Festival dell’Economia”. Nuovo incontro nel giardino del Centro culturale Santa Chiara

ZAP E IDA, MODERNI CANTASTORIE DELL’UMORISMO
E DELLA SATIRA PER CAPIRE L’ECONOMIA
Giovedì 11 maggio alle 21 in compagnia del disegnatore più veloce d’Italia
e della “teorica della comprensione”
(f.s.) – Proseguono gli incontri che preludono al Festival dell’Economia. Giovedì 11 maggio l’economia si sposta sul registro dell’umorismo e della satira in compagnia di Zap (Vincenzo Zapparoli), un disegnatore di satira da tempo definito il più veloce d’Italia (proprio per la rapidità dell’esecuzione delle vignette) e di Ida, umorista e “teorica della comprensione”.

Sarà il tema del lavoro ad impegnarli in chiave satirica per questo loro primo appuntamento con il Festival. Insieme da molti anni, la coppia di moderni cantastorie con l’aiuto di una lavagna luminosa incanta e diverte il pubblico di tutta Italia.
“Ma chi capisce l’economia?” È con questo titolo-provocazione che i due moderni cantastorie, Zap e Ida, si presentano al pubblico in un coinvolgente spettacolo di vignette dedicate al tema del lavoro, disegnate in diretta e proiettate sul grande schermo al giardino del centro culturale Santa Chiara. Il disegnatore umoristico definito il più veloce d’Italia per l’incredibile rapidità nella realizzazione di vignette tematiche si avvale da anni della collaborazione di Ida, pungente commentatrice che rende ancora più graffianti i disegni. Le loro vignette e il loro sarcasmo hanno coinvolto un vasto pubblico per anni sui temi politici (cinque delle loro pubblicazioni sono dedicate al panorama politico italiano degli ultimi decenni). Da qualche tempo la coppia si è buttata a capofitto, in particolare, sui temi dell’occupazione giovanile. Insieme dirigono per la Giunti di Firenze la nuova collana umoristica “Endorfine” che nel primo articolo recita: “L’Italia è una Repubblica (af)fondata sul lavoro”. Con le loro opere intendono contribuire alla soluzione del drammatico problema sempre più attuale della precarietà giovanile. Zap e Ida in questo loro percorso hanno addirittura “inventato” nuovi lavori, e illustrando le tipologie dei disoccupati ai quali questi lavori sono consigliati, ne mettono in evidenza le caratteristiche. 

L’appuntamento di giovedì 11 maggio saprà certo fornirci una chiave di lettura coinvolgente e ironica di un tema, quello del lavoro, che da sempre va “a braccetto” con l’economia. 

